
 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

tel: 0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

STUDIOPALUMMO aderisce a 

  

� prima di stampare, pensa all’ambiente 
 

   Circolare informativa    

Anno 14 

n. 06/2018 
16 febbraio 2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In questo numero   
TEAM  

contabilità, fisco e lavoro 
 

1. Indice 
2. La settimana in breve 
3. La scheda informativa 
4. Aggiornamento continuo – Spese asili nido 
5. Prassi della settimana 
6. Scadenzario 
7. Studio Palummo, presentazione attività e network 

 

pag. 2 
pag. 3 
pag. 4 
pag.10 
pag.14 
pag.14 
pag.19 

 

La Circolare Informativa ed 
il servizio Breaking NEWS 
dello STUDIO PALUMMO 
sono strumenti di continua e 
immediata informazione a 
favore della clientela. 

  
Per quesiti, approfondimenti 

e chiarimenti non esitare a 
contattare lo studio. 

 
quesiti@studiopalummo.it  

Questa pubblicazione non può, in nessuna circostanza, essere associata, in parte o in toto, ad 
un’opinione espressa da Studio Palummo e Polaris S.r.l.  L’elaborazione dei testi e dei prospetti, anche se 
curati scrupolosamente, nel caso di errori, imprecisioni o omissioni non può comportare responsabilità 

 
per sottoscrizione abbonamenti e 

richiesta pubblicazioni e monografie 
abbonamenti@studiopalummo.it 



INDICE 

LA SETTIMANA IN BREVE  
� LE PRINCIPALI NOTIZIE FISCALI DELLA SETTIMANA 

 Pagina 3 

  

LA SCHEDA INFORMATIVA 

� SPESOMETRO ENTRO IL 6 APRILE 2018 

Entro il 6 aprile 2018 deve essere effettuato l'invio della comunicazione dei dati delle fatture emesse 

e ricevute (c.d. spesometro) relative al secondo semestre 2017. Entro la stessa data sarà possibile 

integrare o correggere le comunicazioni relative al primo semestre 2017, senza incorrere in sanzioni. 

Pagina 4 

� STOP AL PAGAMENTO IN CONTANTI DELLE RETRIBUZIONI 

Dal 1° luglio 2018 scatterà il divieto per i datori di lavoro/committenti di corrispondere le 

retribuzioni/compensi in denaro contante, le modalità ammesse saranno bonifico, altri mezzi di 

pagamento elettronici e l'assegno. Un breve riepilogo per non essere colti impreparati. 

Pagina 6 

� GESTIONE SEPARATA INPS: ALIQUOTA CONTRIBUTIVE 2018 

Con la Circolare Inps n. 18 del 31 gennaio 2018 sono state rese note le nuove aliquote contributive 

dovute alla Gestione Separata Inps per l’anno 2018. 

Pagina 8 

 

AGGIORNAMENTO CONTINUO: IL SAPERE PER FARE 
� INVIO DATI SPESE FREQUENZA ASILI NIDO 

Nella nostra consueta rubrica "Il sapere per fare" riepiloghiamo il nuovo obbligo per gli asili nido, sia 

pubblici che privati, di inviare entro il 28 febbraio all'Agenzia delle Entrate i dati relativi alle spese 

sostenute dai contribuente per la frequenza degli asili nido. 

Pagina 10 

 

PRASSI DELLA SETTIMANA    
� LE RISOLUZIONI DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE 

Una sintesi dei contenuti delle Risoluzioni dell’Agenzia in ordine cronologico 

Pagina 14 

� I COMUNICATI DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE 

Una sintesi dei contenuti dei Comunicati dell'Agenzia in ordine cronologico 

Pagina 14 

 

SCADENZARIO 
� SCADENZARIO DAL 16.02.2018 AL 02.03.2018 

Pagina 14 

 

 



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

tel: 0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

3

LA SETTIMANA IN BREVE 
Split Payment: vale la data di inclusione negli elenchi 
L’obbligo di applicazione del meccanismo di scissione dei pagamenti (split payment) scatta dalla data di 
inclusione dell'ente negli elenchi del Ministero dell’Economia. A chiarirlo il Dipartimento delle Finanze con un 
comunicato che ha chiarito agli elenchi è attribuita efficacia costitutiva e pertanto l’obbligo di applicare lo 
split scatta subito dopo la pubblicazione degli elenchi aggiornati. 
Credito d’imposta per attività di ricerca e sviluppo: chiarimenti sul software 
Con la Circolare MISE del 9 febbraio 2018 sono stati forniti chiarimenti in merito al credito d'imposta per 
attività di ricerca e sviluppo inerenti i software. In particolare, affinché un progetto per lo sviluppo di un 
software venga classificato come R&S, la sua esecuzione deve dipendere da un progresso scientifico e/o 
tecnologico e lo scopo del progetto deve essere la risoluzione di un problema scientifico o tecnologico su 
base sistematica. 
INTRASTAT 2018: chiarimenti dalle Dogane 
Pubblicata dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli la nuova determina n. 13799 sui modelli Intrastat. Il 
documento contiene le nuove istruzioni per l'uso e la compilazione degli elenchi riepilogativi delle cessioni e 
degli acquisti intracomunitari di beni e dei servizi resi e ricevuti e devono essere applicate agli elenchi aventi 
periodo di riferimento decorrenti dal 1° gennaio 2018.  
Iper ammortamento 2018: interconnessione del bene 
Uno degli argomenti trattati a Telefisco 2018 è stato quello del super/iper ammortamento, prorogato dalla 
Legge di Stabilità 2018 (L. 205/2017). In particolare è stato chiesto come agiva il beneficio nel caso il cui il 
bene acquisito in sostituzione non venisse interconnesso nello stesso periodo di imposta, ma in quello 
successivo. L’Agenzia delle Entrate chiarito che se la sostituzione o l’interconnessione avvengono nel 
periodo di imposta successivo a quello di realizzo del bene originario, non si potrà più fruire delle residue 
quote della maggiorazione del 150%. 
730/2018 precompilato: opposizione all’utilizzo delle spese, come fare 
Si avvicina il termine dell'invio all'Agenzia delle Entrate dei dati relativi alle spese per le rette di frequenza 
dell’asilo nido, alle erogazioni liberali, alle spese sanitarie e dei relativi rimborsi e alle spese universitarie, per la 
predisposizione della dichiarazione 730/2018 precompilata. Il contribuente che ha sostenuto tali spese può 
“opporsi” all’utilizzo delle informazioni da parte dell’Agenzia delle entrate, rifiutando l’inserimento dei dati 
nella propria dichiarazione precompilata, comunicando la propria volontà, utilizzando l’apposito modello 
entro un dato termine. 
Canoni abbonamento speciale Rai: stessi importi per il 2018 
Confermati anche per il 2018 gli importi dei canoni di abbonamento speciale per la detenzione di uno o più 
apparecchi adatti alla ricezione delle trasmissioni radio televisive in esercizi pubblici in locali aperti al 
pubblico o comunque fuori dall’ambito familiare o che li impiegano allo scopo di lucro diretto o indiretto. Lo 
stabilisce il decreto del 21 dicembre 2017 del ministero dello Sviluppo economico, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 33 del 9 febbraio scorso che individua gli importi, differenziati in base tipo di struttura presso cui 
sono collocati gli apparecchi. 
Concessioni raccolta scommesse: ecco il codice tributo F24 per la proroga 
Istituito il codice tributo 5466 “Versamento delle somme per la proroga delle concessioni e della titolarità dei 
punti di raccolta regolarizzati”  con la Risoluzione 14/E del 9 febbraio 2018.La Legge di stabilità 2018 ha infatti 
disposto che l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli attribuisca con gara le nuove concessioni. Le 
concessioni in essere sono così prorogate al 31 dicembre 2018 a fronte del versamento della somma 
annuale di euro 

♦ 6.000,00 per i punti vendita aventi come attività principale la commercializzazione dei prodotti di gioco pubblici, 
♦ 3.500,00 per i punti vendita aventi come attività accessoria la commercializzazione dei prodotti di gioco 

pubblici. 
Equipollenza formazione commercialisti e revisori: siglato l'accordo MEF- CNDCEC 
Siglato il protocollo d’intesa tra MEF e CNDCEC per il riconoscimento dell’equipollenza della formazione 
assolta dagli iscritti negli albi dei dottori commercialisti e degli esperti contabili ai fini dell’adempimento 
dell’obbligo formativo dei revisori legali (articolo 5 del D. Lgs 39/2010). 
Trattamento fine mandato amministratori: norma di comportamento 
Con la norma di comportamento n. 201, l’AIDC (Associazione Italiana Dottori Commercialisti) ha indicato il 
corretto inquadramento del TFM. La massima esposta nel documento è che “La remissione del trattamento 
di fine mandato effettuata alla società dall’amministratore è assimilabile alla percezione dell’indennità solo 
nel caso in cui la corrispondente rinuncia al credito vantato gli attribuisca un vantaggio economico. In 
assenza di tale vantaggio, la remissione non comporta in capo all’amministratore il realizzo di alcun reddito 
imponibile. “ 
Soggetti autorizzati alla diffusione degli stampati fiscali: dati entro il 28.02 
Come ogni anno i soggetti autorizzati alla diffusione degli stampati fiscali (rivenditori e tipografie autorizzate) 
devono comunicare all’Agenzia delle Entrate, entro il mese di febbraio, i dati riguardanti le riforniture degli 
stampati fiscali effettuate nell’anno precedente. L’invio va effettuato in via telematica.  
Passando alla recente giurisprudenza segnaliamo la sentenza della Corte di Cassazione sulla prima casa 
(ordinanza 1588 del 23.01.2018). In particolare per non perdere i benefici “prima casa” è infatti sufficiente 
trasferire la residenza, entro il termine di legge di 18 mesi, nel Comune in cui l'immobile è ubicato e non 
necessariamente nell'abitazione acquistata. 
Concludiamo informando che il Dipartimento delle Finanze ha pubblicato le linee guida interpretative per 
gli enti che nel 2018 si misureranno con la prima applicazione delle nuove disposizioni per la TARI. 
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INFORMAZIONE FISCALE 
Spesometro entro il 6 aprile 2018 
L'art. 21 del D.l. 78/2010 prevede l'obbligo, per i soggetti IVA, di inviare telematicamente i dati delle fatture 
emesse/ricevute, delle bollette doganali e delle relative note di variazione (c.d. spesometro). 

L'invio deve essere effettuato entro l'ultimo giorno del 2° mese successivo ad ogni trimestre tuttavia, per 
il 2017, la cadenza è semestrale, secondo una deroga concessa dal legislatore. L'invio dei dati relativi al: 

♦♦♦♦ 1° semestre, è scaduto il 16.10.2017; 
♦♦♦♦ 2° semestre, è stato fissato al 6.4.2018, con il Provvedimento dell'Agenzia delle Entrate n. 29190 del 05.02.2018. 

Entro la stessa data del 06.04.2018 è possibile porre rimedio a errate comunicazioni relative allo 
spesometro del 1° semestre 2017, senza incorrere in sanzioni. 

Con lo stesso provvedimento n. 29190 del 5.2.2018 sono state recepite le semplificazioni previste dal 
decreto collegato alla Finanziaria 2018. 

Di seguito un riepilogo dell'adempimento, in vista della prossima scadenza. 
 

SPESOMETRO ENTRO IL 6 APRILE 2018 

SOGGETTI ESONERATI 

Sono esonerati dall'adempimento i produttori agricoli che operano in regime di 
esenzione dal versamento dell’Iva (ex art. 34, co. 6, DPR 633/72) situati nelle “zone 
montane” di cui all’art. 9 del DPR 601/73. Si tratta dei produttori agricoli che, 
nell’anno solare precedente, hanno realizzato un volume d’affari non superiore a € 
7.000, costituito per almeno 2/3 da cessioni di prodotti agricoli e ittici; questi, sono 
esonerati dal versamento dell'imposta e da tutti gli obblighi documentali e 
contabili, compresa la dichiarazione annuale.  

Nella Risoluzione 105/E del 28.07.2017 1l'Agenzia delle Entrate ha evidenziato 
che per individuare i soggetti esonerati: 

♦♦♦♦ occorre fare riferimento al luogo in cui sono ubicati i terreni su cui viene svolta 
l'attività agricola, e non quelli in cui i soggetti hanno il domicilio fiscale; 

♦♦♦♦ non è necessario che lo svolgimento dell'attività in tali terreni sia esclusiva, pertanto 
rientrano nell'esonero anche coloro che esercitano l'attività in terreni ubicati in 

misura maggiore al 50% in zone montane; 

e con la circolare 1/E del 07.02.2017 l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che: 
♦♦♦♦ gli agricoltori situati in zone diverse da quelle montane sono obbligati ad inviare i 

dati dello spesometro. A tali soggetti tuttavia è chiesto di inviare solo i dati relativi alle 

operazioni attive, ossia quelli delle autofatture emesse dagli acquirenti, la cui copia 

deve essere consegnata al produttore agricolo; 

♦♦♦♦ gli agricoltori che hanno optato per l'applicazione ordinaria dell'IVA devono 
effettuare l'invio dello spesometro. 

Autorevole dottrina ha ritenuto, poi, che sia i minimi che i forfettari siano 
esonerati dall’adempimento in esame (in quanto lo stesso deriva dal “vecchio” 
spesometro). La Circolare 1/E/2017 ha poi confermato tale parere. 

Nella Circolare 1/E/2017 è stato chiarito inoltre che le Amministrazioni 
pubbliche (art. 1 comma 2 L. 196/2009) e le Amministrazioni autonome non sono 
tenute all'invio dei dati in quanto tali informazioni sono automaticamente acquisite 
dall'Agenzia tramite il Sistema di Interscambio Sdl. L'esonero, tuttavia, non riguarda 
l'invio dei dati delle fatture/note di variazione emesse dagli enti nei confronti dei 
soggetti diversi dalle PA, che non sono state trasmesse tramite il sistema Sdl. Il D.l. 
148/2017 all'art. 1-ter ha previsto poi l'esonero per le Pubbliche Amministrazioni di 
cui all'art. 1 comma 2 del D.lgs. 162/2001 dall'invio dei dati delle fatture emesse nei 
confronti dei consumatori finali. 

DATI DA INVIARE 

La comunicazione dei dati deve avvenire in modalità analitica e deve 
comprendere i seguenti elementi: 

♦♦♦♦ i dati identificativi dei soggetti coinvolti nelle operazioni; 

♦♦♦♦ la data e il numero della fattura; 

♦♦♦♦ la base imponibile; 

♦♦♦♦ l’aliquota applicata; 
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♦♦♦♦ l’imposta; 

♦♦♦♦ la tipologia dell’operazione. 

A seguito della semplificazione effettuata dal D.l. 148/2017, è possibile indicare 
solo la partita Iva/codice fiscale, per quanto riguarda i dati identificativi dei 
soggetti coinvolti nell'operazione, evitando quindi di riportare la 
denominazione/nome cognome e indirizzo della sede. Questa semplificazione è 
una scelta del contribuente, che può comunque continuare ad indicare tutti i dati, 
nel caso ciò fosse più agevole.  

I dati da indicare riguardano le: 
♦♦♦♦ fatture emesse; 
♦♦♦♦ fatture/bollette doganali ricevute, annotate nel registro IVA, comprese quelle 

ricevute dai contribuenti minimi/forfetari; 

♦♦♦♦ note di variazione. 
Non devono essere comunicati, invece, i dati relativi agli altri documenti come 

per esempio le schede carburante, o quelli relativi ad operazioni certificate con 
scontrino o ricevuta fiscale.  

La comunicazione va predisposta secondo il principio di competenza, quindi 
per le fatture emesse conta la data di emissione mentre per quelle ricevute la data 
di registrazione. Fanno eccezione gli autotrasportatori che possono differire la 
registrazione delle fatture emesse al trimestre successivo, per essi rileva la data di 
annotazione nel registro IVA anche per le fatture emesse. 

A seguito delle semplificazioni attuate dal D.l. 148/2017, per le fatture di importo 
inferiore a 300 Euro è possibile indicare, anziché i dati di ogni singola fattura, i dati 
relativi al documento riepilogativo, comunicando: 

♦♦♦♦ partita Iva del cedente/prestatore per il documento riepilogativo delle fatture 

emesse; 

♦♦♦♦ partita Iva dell'acquirente/committente per il documento riepilogativo degli acquisti; 

♦♦♦♦ la data e il numero del documento riepilogativo; 
♦♦♦♦ l'ammontare dell'imponibile complessivo e dell'imposta, distinti secondo l'aliquota 

applicata. 

MODALITA' DI INVIO 

L'invio dello spesometro deve essere effettuato telematicamente, tramite un  file 
XML che deve essere firmato digitalmente o, in caso di invio del file tramite upload 
sull’interfaccia web del servizio “Fatture e Corrispettivi”, sigillato elettronicamente. 
L'invio può essere effettuato secondo una di queste modalità: 

♦♦♦♦ un file in formato XML contenente i dati relativi ad una o più fatture emesse anche 
verso più cessionari/committenti oppure a una o più fatture ricevute anche da più 

cedenti/prestatori; 
♦♦♦♦ un file in formato compresso ZIP contenente uno o più file del tipo Xml sopra 

descritto. 
Il file può essere trasmesso con: 

♦♦♦♦ un sistema di cooperazione applicativa, su rete Internet, con servizio esposto tramite 

modello “web service” fruibile attraverso protocollo HTTPS (su canale cifrato TLS in 
versione 1.2 esclusiva); 

♦♦♦♦ un sistema di cooperazione applicativa tramite porte di dominio in ambito Sistema 
Pubblico di Cooperazione (SPCoop); 

♦♦♦♦ un sistema di trasmissione dati tra terminali remoti basato su protocollo FTP; 
♦♦♦♦ un sistema di trasmissione per via telematica attraverso l’interfaccia web di fruizione 

del servizo “Fatture e corrispettivi”, al quale è possibile accedere dal sito internet 
dell’Agenzia delle entrate utilizzando le credenziali Entratel o Fisconline, SPID o una 

CNS registrata ai servizi telematici. 
L'esito dell'elaborazione del file da parte del Sistema Ricevente avverrà 

attraverso lo stesso canale utilizzato per la trasmissione del file. Il file potrà avere i 
seguenti codici: 

♦♦♦♦ ES01, file validato; 

♦♦♦♦ ES02, file validato con segnalazione; 

♦♦♦♦ ES03, file scartato. 

SANZIONI In caso di omessa/errata trasmissione dei dati delle fatture emesse/ricevute è 
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prevista l’applicazione della sanzione di € 2 per ciascuna fattura, con un massimo di 
€.1.000 per ciascun trimestre. La sanzione è “ridotta” alla metà per ciascuna fattura, 
con un massimo di €.500, nel caso in cui la comunicazione delle fatture avvenga 
entro 15 giorni dal termine previsto. Non opera il cumulo giuridico di cui all’art. 12, 
D.Lgs. n. 472/97. 

Il collegato alla finanziaria 2018 (D.l. 1458/2017) ha previsto la non applicazione 
delle sanzioni per l'errata trasmissione dello spesometro relativo al 1° semestre 2017 
(scaduto il 16.10.2017) purché i dati corretti siano inviati entro il 06.04.2018, come 
chiarito con il Provvedimento del 05.02.2018. 

 
 

 

INFORMAZIONE FISCALE 
Stop al pagamento in contanti delle retribuzioni 

Dal 1° luglio 2018 i datori di lavoro o i committenti non potranno più corrispondere la retribuzione o il 
compenso della collaborazione per mezzo di denaro contante, direttamente al lavoratore o al 
collaboratore. Le modalità ammesse saranno il bonifico, altri mezzi di pagamento elettronici e l'assegno.  

Di seguito un riepilogo delle nuove regole. 
 

STOP AL PAGAMENTO IN CONTANTI DELLE RETRIBUZIONI 

IL DIVIETO DI 
PAGAMENTO IN 
CONTANTI DELLE 

RETRIBUZIONI 

La Legge di Bilancio 2018 ha previsto che dal 1° luglio 2018 i datori di 
lavoro/committenti non potranno più corrispondere la retribuzione per mezzo di 
denaro contante direttamente al lavoratore1, qualunque sia la tipologia del 
rapporto di lavoro instaurato.  

Dal 1° luglio 2018 scatterà, infatti, l'obbligo di corrispondere ai lavoratori la 
retribuzione, nonché ogni anticipo di essa, attraverso una banca o un ufficio 
postale con uno dei seguenti mezzi:  

♦ bonifico sul conto identificato dal codice IBAN indicato dal lavoratore;  

♦ strumenti di pagamento elettronico;  

♦ pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il datore di lavoro 

abbia aperto un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento;  

emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in caso di suo 

comprovato impedimento2, a un suo delegato. 

AMBITO DI 
APPLICAZIONE 

Il divieto di corrispondere la retribuzione attraverso denaro contante è previsto  per: 
♦ ogni tipo di lavoro subordinato di cui all’art. 2094 del c.c.; 
♦ ogni rapporto di lavoro originato da contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa. In tale categoria si dovranno ricomprendere, sia le collaborazioni 

organizzate dal committente previste dall’art. 2, c.1, del D. Lgs. n. 81/2015 

(ricomprese nella disciplina del lavoro subordinato), sia quelle escluse dal secondo 

comma del citato articolo, ad eccezione dell’attività prestate dagli organi di 

amministrazione e di controllo delle società, ed infine quelle che non avendo i 

requisiti di cui al c.1, sono da ricomprendere nelle collaborazioni previste dalla 

disciplina di cui all’art. 409, c. 3, c.p.c.; 

♦ contratti di lavoro instaurati in qualsiasi forma dalle cooperative con i propri soci ai 
sensi della legge n. 142/2001. 

Il divieto non si applica, invece, ai rapporti di lavoro: 
♦ instaurati con la pubblica amministrazione (art. 1, c.2, d.lgs n.165/2001); 
♦ domestico (l. n.339/1958); 

♦♦♦♦ rientranti nell’ambito di applicazione dei contratti collettivi nazionali per gli addetti a 

                                                
1 Per rapporto di lavoro, ai fini di cui sopra si intende ogni rapporto di lavoro subordinato di cui all’articolo 2094 del codice civile, 

indipendentemente dalle modalità di svolgimento della prestazione e dalla durata del rapporto, nonché ogni rapporto di lavoro 

originato da contratti di collaborazione coordinata e continuativa e dai contratti di lavoro instaurati in qualsiasi forma dalle 

cooperative con i propri soci ai sensi della legge 3 aprile 2001, n. 142. 

2 L’impedimento s’intende comprovato quando il delegato a ricevere il pagamento è il coniuge, il convivente o un familiare, in linea 

retta o collaterale, del lavoratore, purché di età non inferiore a sedici anni. 
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servizi familiari e domestici, stipulati dalle associazioni sindacali comparativamente 

più rappresentative a livello nazionale. 

MODALITA' DI 
PAGAMENTO AMMESSE 

Le modalità ammesse, per la corresponsione della retribuzione, o di anticipi di essa, 
sono: 

♦ bonifico sul conto indicato dal lavoratore ed identificato con un codice IBAN; 
♦ strumenti di pagamento elettronico; 
♦ apertura di un conto di tesoreria presso uno sportello bancario o postale ed 

effettuare un mandato di pagamento a favore del lavoratore; 
♦ emissione di un assegno bancario o circolare consegnato direttamente al lavoratori. 

In caso di comprovato impedimento si potrà consegnare l’assegno a un suo 

delegato. E’ sempre comprovato l’impedimento quando il delegato nominato dal 

lavoratore è il coniuge, il convivente o un familiare, in linea retta o collaterale, 

purché di età non inferiore a 16 anni. 

La scelta di una delle previste modalità di pagamento potrà essere inserita nel 
contratto di lavoro, in tal modo si potrà prevedere una formula di quietanza diversa 
dalla soppressa sottoscrizione della busta. 

SANZIONI 

Per i datori di lavoro o committenti che violano la disposizione sulle modalità di 
corresponsione della retribuzione, viene comminata una sanzione amministrativa 
pecuniaria consistente nel pagamento di una somma da 1.000 euro a 5.000 euro.  

La norma non prevede la sanzione per il pagamento in contanti, 
ma solo per il mancato utilizzo dei mezzi di pagamento della 
retribuzione previsti dalla novella. 

Si dovranno, quindi,  rispettare rigorosamente tali modalità al fine di evitare la 
sanzione prestando attenzione anche all’ipotesi di comprovato impedimento del 
lavoratore, nel caso di utilizzo dell’assegno o bancario o circolare. 

QUIETANZA DI 
PAGAMENTO DELLA 

RETRIBUZIONE 

La disciplina prevede che la firma apposta dal lavoratore sulla busta paga non 
costituisce prova dell’avvenuto pagamento della retribuzione. Tale previsione 
dovrebbe essere valida anche per i rapporti di lavoro originati da contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa.  

L’obbligo di redigere la busta paga è prevista dall’art. 1 L. n. 4/1953, la 
sottoscrizione per ricevuta di tale prospetto non è mai stata considerata quietanza 
dell’avvenuto pagamento della retribuzione, per la Corte di Cassazione la busta 
paga proveniente dal datore di lavoro ha piena efficacia probatoria del diritto di 
credito (Cass. n. 17413/2015). Attualmente è prassi aggiungere la dichiarazione del 
lavoratore che ha ricevuto la somma e quindi la sua firma viene apposta per 
quietanza, ciò fino all’entrata in vigore della nuova norma. 

Oggi con la modifica normativa in discussione, il datore di lavoro dovrà 
provare il pagamento con altri metodi, sicuramente le nuove modalità sono di 
aiuto, si dovrà però fare attenzione al collegamento del pagamento con la 
prestazione lavorativa, quindi, nel caso di bonifico bancario, si dovrà aggiungere al 
bonifico, la causale con l’indicazione del mese di retribuzione.  

L’unica modalità operativa che non necessità di integrazioni e quindi sia in 
grado di svolgere anche la funzione di quietanza, è il pagamento con un mandato 
a favore del lavoratore, previa apertura di un conto di tesoreria da parte del datore 
di lavoro. 

In ogni caso la norma stabilisce che non costituisce più prova dell’avvenuto 
pagamento la firma apposta dal lavoratore sulla busta paga, si potrà quindi fare 
un documento aggiuntivo, titolato quietanza di pagamento della 
retribuzione e lo stesso costituirà quietanza a tutti gli effetti. 
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INFORMAZIONE FISCALE 
Gestione Separata Inps: aliquote contributive 2018 
La Gestione Separata Inps è stata istituita a decorrere dal 1° gennaio 1996 per estendere l'assicurazione 
generale obbligatoria IVS (per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti) anche ai soggetti che esercitano 
abitualmente l’attività di lavoro autonomo e che non siano iscritti alle apposite casse di previdenza di 
categoria e ai lavoratori parasubordinati.  

A partire dal 1° gennaio 2007 i soggetti tenuti alla Gestione Separata Inps sono stati distinti in due 
categorie: 

♦ i soggetti privi di altra copertura previdenziale obbligatoria; 
♦ tutti gli altri soggetti (soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica obbligatoria). 
Con la Circolare Inps n. 18 del 31 gennaio 2018, sono state rese note le nuove aliquote contributive 

complessivamente dovute alla Gestione Separata Inps per l’anno 2018, pari al: 
♦ 34,23% per i soggetti non iscritti ad altra forma di previdenza obbligatoria NON titolari di partita Iva per i 

quali è prevista la contribuzione aggiuntiva DIS-COLL; 
♦ 33,72% per i soggetti non iscritti ad altra forma di previdenza obbligatoria NON titolari di partita IVA (ad 

esempio: co.co.co., associati in partecipazione); 

♦ 25,72% per i soggetti non iscritti ad altra forma di previdenza obbligatoria e titolari di partita IVA (i 
cosiddetti professionisti “senza cassa”); 

♦ 24,00% per i soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica obbligatoria. 
Nella tabella che segue forniamo una sintesi delle aliquote contributive applicabili per il 2018 e il reddito 

minimo e massimo da prendere in considerazione per il calcolo dei contributi da versare alla Gestione 
Separata Inps: 

 

GESTIONE SEPARATA INPS PER IL 2018 

CONTRIBUENTI 
OBBLIGATI  

Sono obbligati al versamento dei contributi previdenziali alla Gestione Separata Inps: 
♦ i c.d. “professionisti senza cassa”, ovvero i soggetti che esercitano abitualmente, anche 

se in via non esclusiva, attività di lavoro autonomo e che non siano iscritti alle apposite 

casse di previdenza di categoria; 

♦ i soggetti che, pur svolgendo un’attività il cui esercizio è subordinato all’iscrizione ad un 
Albo professionale, non sono iscritti e non versano il contributo soggettivo alla propria 
Cassa per disposizione statutaria o per scelta; 

♦ i collaboratori coordinati e continuativi; 
♦ i lavoratori autonomi occasionali3, se il reddito annuo derivante da tale attività è 

superiore a € 5.000, a prescindere dal numero dei committenti; 

♦ i venditori porta a porta, se il reddito derivante da tale attività è superiore a € 6.410,26, a 
prescindere dal numero dei committenti; 

♦ gli associati in partecipazione con apporto di solo lavoro (e non iscritti ad un Albo 
professionale); 

♦ i soci-amministratori di Srl che contemporaneamente partecipano al lavoro aziendale 
con carattere di abitualità e prevalenza e ricoprono la carica di amministratore 
percependo per tale attività un compenso; infatti, in base all’interpretazione autentica 
dell’art. 1, comma 208, Legge n. 662/1996 fornita dal D.L. n. 78/2010 all’art. 12, comma 

11, nonché in base a quanto affermato dalla Corte Costituzionale nella sentenza n. 15 

del 26.01.2012, il socio di Srl commerciale che svolge all’interno della società sia la 
funzione di lavoratore (in via prevalente e abituale), sia quella di amministratore, ha 
l’obbligo di iscrizione: 
� sia alla Gestione IVS commercianti in qualità di socio lavoratore; 
� sia alla Gestione Separata Inps in qualità di amministratore. 

 

                                                
3  In base all’art. 2222 del codice civile, il lavoro autonomo occasionale si differenzia rispetto alla collaborazione occasionale per 

l’assenza di subordinazione nei confronti del committente. 
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ALIQUOTE 
APPLICABILI 
PER IL 2018 

 
(Circolare Inps  

n. 18 del 31.01.2018) 

Soggetti privi di altra copertura 
previdenziale obbligatoria e  

NON titolari di partita IVA, per i quali è 
prevista la contribuzione aggiuntiva DIS-

COLL 

34,23% 
(33% + 0,72%4+0,515) 

Soggetti privi di altra copertura 
previdenziale obbligatoria e  

NON titolari di partita IVA 

33,72% 
(33% + 0,72%6) 

Soggetti privi di altra copertura 
previdenziale obbligatoria e  

titolari di partita IVA 

25,72% 
(25% + 0,72%) 

Soggetti titolari di pensione o  
provvisti di altra tutela pensionistica 

obbligatoria 
24,00% 

MASSIMALE E 
MINIMALE DI 

REDDITO PER IL 2018 

 
Le aliquote contributive sono applicabili fino ad un massimale di reddito, che per 
l’anno 2018 è pari a € 101.427,00.  

Il minimale di reddito valido per l’accredito dei contributi per il 2018 è, invece, pari 
a € 15.710,00. Di conseguenza: 

♦ i soggetti NON titolari di partita IVA privi di altra copertura previdenziale obbligatoria per 

i quali è prevista la contribuzione obbligatoria aggiuntiva DIS-COLL(aliquota 34,23%): 

avranno l'accredito dell'intero anno con un contributo annuale di € 5.377,533 (di cui € 
5.377,533 ai fini pensionistici); 

♦ i soggetti NON titolari di partita IVA privi di altra copertura previdenziale obbligatoria 

(aliquota 33,72%): avranno l’accredito dell’intero anno con un contributo annuale pari a 

€ 5.297,412 (di cui € 5.184,30 ai fini pensionistici); 
♦ i liberi professionisti privi di altra copertura previdenziale obbligatoria (aliquota 25,72%): 

avranno l’accredito dell’intero anno con un contributo annuale pari ad € 4.040,61 (di 
cui € 3.887,00 ai fini pensionistici); 

♦ i soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica obbligatoria (aliquota 

24,00%): avranno l’accredito dell’intero anno con un contributo annuo di € 3.770,40. 
Per il versamento dei contributi in favore dei collaboratori, si deve tenere presente 

che le somme corrisposte entro il 12 gennaio 2018 riferite a prestazioni effettuate entro il 
31.12.2017 si considerano percepite nel periodo d’imposta precedente, il 2017 
(principio di cassa allargato – Circ. Inps n. 10 del 08.01.2002) e, pertanto, sono da 
assoggettare alle aliquote contributive in vigore nel 2017 (33,23% per i soggetti obbligati 
anche all'aliquota DIS-COLL dal 1° luglio 2017, 32,72% per coloro che sono privi di altra 
previdenza obbligatoria e per i quali non è dovuta l'aliquota aggiuntiva DIS-COLL, 
25,72% per i titolari di partita Iva non iscritti ad altra gestione obbligatoria e non 
pensionati, 24% per i pensionati e gli iscritti ad altra gestione obbligatoria).  

 
 

RIPARTIZIONE 
DELL’ONERE 

CONTRIBUTIVO E 
MODALITA’ DI 
VERSAMENTO 

 
Le modalità ed i termini per il versamento dei contributi dovuti dagli iscritti alla Gestione 
Separata Inps, nonché le percentuali di ripartizione dell’onere tra il committente e 
percipiente non hanno subito modifiche; in particolare, si ha la seguente casistica: 
 

TIPO DI SOGGETTO 

ISCRITTO ALLA 

RIPARTIZIONE ONERE 

CONTRIBUTIVO 
SOGGETTO 

TENUTO AL 

TERMINE DI 
VERSAMENTO 

CAUSALE 

CONTRIBUTO DA 

                                                
4  Dato a sua volta da 0,50+0,22: contributo aggiuntivo per il finanziamento dell’onere derivante dall’estensione agli stessi della tutela 

relativa alla maternità, agli assegni per il nucleo familiare, alla degenza ospedaliera, alla malattia ed al congedo parentale. 
5 Aliquota contributiva aggiuntiva, prevista dalla L. 81/2017, a carico dal 1° luglio 2017 per i collaboratori, gli assegnisti e i dottorandi di 

ricerca con borsa di studio, i titolari degli uffici di amministrazione, i sindaci e revisori, iscritti in via esclusiva alla Gestione Separata, non 

pensionati e privi di partita IVA. 

6  Dato a sua volta da 0,50+0,22: contributo aggiuntivo per il finanziamento dell’onere derivante dall’estensione agli stessi della tutela 

relativa alla maternità, agli assegni per il nucleo familiare, alla degenza ospedaliera, alla malattia ed al congedo parentale. 
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GESTIONE SEPARATA 

INPS 
VERSAMENTO INDICARE NEL 

MODELLO F24 

♦ Co.Co.Co 

♦ Venditore porta a 

porta 

♦ Lavoratore 

autonomo 

occasionale 

♦ 1/3 a carico del 

collaboratore 

♦ 2/3 a carico del 

committente 

Committente 

Entro il 16 del 

mese 

successivo a 

quello di 

pagamento 

del compenso 

♦  CXX se privi di 
altra copertura 

previdenziale  

♦ C10 per gli altri 
soggetti  

 

Associato in 

partecipazione 

 

♦ 45% a carico 

dell’associato 

♦ 55% a carico 

dell’associante 

 

Associante 

(committente) 

Entro il 16 del 

mese 

successivo a 

quello di 

pagamento 

del compenso 

♦ CXX se privi di 
altra copertura 

previdenziale  

♦ C10 per gli altri 
soggetti  

 

Lavoratore autonomo: 

♦ “senza cassa”; 

♦ non iscritto alla 

Cassa di 

appartenenza; 

100% a carico 

del lavoratore 

autonomo 

Lavoratore 

Entro il termine 

di pagamento 

delle imposte 

sui redditi  

(per il 2018:  

saldo 2017,  

1° acconto 

2018 e  

2° acconto 

2018) 

 

♦ PXX se privi di 
altra copertura 

previdenziale  

♦ P10 per gli altri 
soggetti  

 

              

  

SAPERE PER FARE 

 LA RUBRICA  D’AGGIORNAMENTO CONTINUO 

INVIO DATI SPESE FREQUENZA ASILI NIDO 
 

INTRODUZIONE  
 

Per consentire all'Agenzia delle Entrate di predisporre la dichiarazione precompilata, una serie di soggetti 
sono tenuti a trasmettere i dati relativi alle spese sostenute dai contribuenti. Tra questi soggetti rientrano 
anche gli asilo nido, sia pubblici sia privati, in relazione alle spese sostenute per le rette di frequenza. A 
stabilirlo è stato il Provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 30.01.2018. 

Entro il prossimo 28 febbraio, pertanto, gli asili nido dovranno trasmettere all'Agenzia delle Entrate i dati 
relativi alle spese del 2017, secondo le modalità indicate nel Provvedimento dell'Agenzia delle entrate del 
9.2.2018. 

INDICE DELLE DOMANDE 

 
1. Quali sono i soggetti tenuti all'invio dei dati delle spese per la frequenza degli asili nido? 

2. Quali sono le modalità e i termini di invio della comunicazione da parte degli asili nido? 

3. E' possibile correggere una comunicazione inviata? 

4. Ci sono dei casi in cui la comunicazione non è considerata inviata? 

5. Quali sono i dati da comunicare? 
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6. Il contribuente che ha sostenuto le spese per la frequenza agli asili nido, può opporsi all'utilizzo dei 
dati? 

7.  

DOMANDE E RISPOSTE 

D.1.   QUALI SONO I SOGGETTI TENUTI ALL'INVIO DEI DATI DELLE SPESE PER LA FREQUENZA DEGLI ASILI NIDO? 
R.1.  Sono tenuti all'invio dei dati delle spese di frequenza agli asili nido: 

♦ gli asili nido pubblici e privati, di cui all'art. 70 della L. 448/200, ossia le "strutture dirette a garantire la formazione 

e la socializzazione delle  bambine  e  dei bambini di età compresa tra i tre mesi ed i  tre  anni  ed  a  sostenere  

le famiglie ed i genitori"; 

♦ gli altri soggetti a cui sono versate le rette relative alla frequenza dell'asilo nido; 
♦ i soggetti che erogano i rimborsi relativi alle spese di frequenza dell'asilo nido. 
 

D.2.   QUALI SONO LE MODALITÀ E I TERMINI DI INVIO DELLA COMUNICAZIONE DA PARTE DEGLI ASILI NIDO? 
R.2. La comunicazione relativa alle spese sostenute nel 2017 deve essere inviata telematicamente entro il 
28.02.2018, utilizzando i software messi a disposizione dall'Agenzia delle Entrate, attraverso Entratel/Fisconline. 
L'invio può essere effettuato direttamente dal soggetto interessato oppure da un intermediario. 
 

 Software di compilazione (desktop telematico) 

 Software di controllo (desktop telematico) 

 
Ci sono tre tipologie di invio: 
♦ invio ordinario: è la comunicazione con cui sono inviati i dati richiesti. E' possibile inviare più comunicazioni 

ordinarie per lo stesso periodo di riferimento. I dati inviati in ogni comunicazione successiva alla prima, sono 

considerati in aggiunta rispetto a quelli precedentemente comunicati; 

♦ invio sostitutivo: è la comunicazione con cui si effettua la completa sostituzione di una comunicazione ordinaria 

o sostitutiva precedentemente inviata e acquisita con esito positivo; 

♦ annullamento: è la comunicazione con cui si chiede l'annullamento di una comunicazione ordinaria o 

sostitutiva precedentemente inviata e acquisita con esito positivo.  

L'annullamento di una comunicazione sostitutiva determina la cancellazione di tutti i dati contenuti nella 

sostitutiva, senza ripristinare quelli della comunicazione sostituita. 

La trasmissione si considera effettuata nel momento in cui è completata la ricezione del file, a seguito di 
esito positivo dell'elaborazione, ed è comunicata mediante ricevuta, in cui sono indicati: 

♦ data e ora di ricezione del file; 

♦ identificativo del file attribuito dall'utente; 

♦ protocollo attribuito al file; 

♦ numero delle comunicazioni contenute nel file. 

Salvo cause di forza maggiore le ricevute sono rese disponibili in via telematica entro 5 giorni successivi 
dal momento in cui è completata la ricezione del file contenente le comunicazioni. 
 
 

D.3.   E' POSSIBILE CORREGGERE UNA COMUNICAZIONE INVIATA? 
R.3. Sì, la correzione dei dati trasmessi entro il 28.2 deve essere effettuata entro i 5 giorni successivi a tale 
termine. 

Se, una volta inviata la comunicazione: 
♦ il file viene scartato dal sistema, è necessario provvedere ad un nuovo invio ordinario entro il 28.02 oppure 

entro i 5 giorni successivi alla segnalazione (se più favorevole); 

♦ il sistema segnala la presenza di codici fiscali non validi, è necessario effettuare un nuovo invio ordinario 
contenente solo i dati relativi ai codici fiscali segnalati, entro il 28.02 oppure se più favorevole entro i 5 giorni 

successivi dalla segnalazione. 

D.4.   CI SONO DEI CASI IN CUI LA COMUNICAZIONE NON È CONSIDERATA INVIATA? 
R.4. Sì. Le comunicazioni si considerano non inviate se il file è scartato: 

♦ in via preliminare per: 
� mancato riconoscimento del codice di autenticazione Entratel/codice di riscontro Fisconline; 

� codice di autenticazione per il servizio Entratel/ codice di riscontro Fisconline duplicato, a fronte di invio 

dello stesso file avvenuto più volte; 

� file non elaborabile in quanto non predisposto utilizzando l'apposito software di controllo; 



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

tel: 0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

12 

� mancato riconoscimento del soggetto tenuto alla comunicazione, nel caso di trasmissione effettuata da 

un intermediario; 

� file che presenta errori tali da pregiudicare le informazioni in esso contenute; 

♦ per incongruenze, comunicato mediante ricevuta di scarto in cui sono indicati i seguenti dati: 

� data e ora di ricezione del file; 

� identificativo del file attribuito dall'utente; 

� protocollo attribuito al file; 

� motivo dello scarto. 

 
D.5. QUALI SONO I DATI DA COMUNICARE? 
R.5. I dati da riportare nella comunicazione sono i seguenti (come da specifiche tecniche allegate al 
Provvedimento del 09.02.2018): 

♦ codice fiscale del soggetto obbligato all'invio: deve essere sempre riportato il codice fiscale, la partita Iva non 

è ammessa; 

♦ dati identificativi del soggetto obbligato all'invio: 
� denominazione, comune e provincia del domicilio fiscale, se persona giuridica; 

� cognome, nome, sesso, data di nascita, comune o stato estero di nascita, provincia di nascita se persona 

fisica; 

♦ tipologia di soggetto obbligato all'invio, indicando il codice: 
� 0, per asili nido privati o pubblici; 
� 1, per i soggetti diversi dagli asili nido, cui sono versate le rette; 
� 2, per i soggetti diversi dai precedenti che erogano rimborsi; 

♦ anno di riferimento: 2017; 
♦ dati del soggetto che assume l'incarico alla trasmissione telematica: occorre riportare il codice fiscale 

dell'intermediario che effettua la trasmissione e il codice: 

� 1, se la comunicazione è predisposta dal contribuente e quindi l'intermediario si limita all'invio; 

� 2, se la comunicazione è anche predisposta dall'intermediario; 

♦ dati relativi alla spesa sostenuta, indicando: 
� codice fiscale dell'iscritto all'asilo; 

� codice fiscale del soggetto che ha sostenuto la spesa (solo persona fisica, il numero di partita Iva non è 

ammesso). Si segnala che tale dato è obbligatorio a partire dalle spese sostenute nel 2018. Per le spese 

relative al 2017 è possibile indicare l'indisponibilità del codice fiscale, indicando il codice "1" nel campo 

"flag soggetto che ha sostenuto la spesa"; 

� spese sostenute nell'anno di riferimento. L'importo va indicato al lordo di eventuali rimborsi e va arrotondato 

all'unità di euro; 

♦ dati relativi ai rimborsi erogati, indicando: 
� codice fiscale dell'iscritto all'asilo; 

� codice fiscale del soggetto che ha ottenuto il rimborso (solo persona fisica, il numero di partita Iva non è 

ammesso); 

� anno solare in cui è stata sostenuta la spesa. Può essere anche l'anno antecedente a quello di riferimento 

(ad esempio rimborso erogato nel 2017 ma relativo alle spese di frequenza del 2016); 

� importo del rimborso erogato nell'anno di riferimento, arrotondato all'unità di euro. 

 
D.6. IL CONTRIBUENTE CHE HA SOSTENUTO LE SPESE PER LA FREQUENZA AGLI ASILI NIDO, PUÒ OPPORSI ALL'UTILIZZO  DEI DATI? 
R.6. Sì. Coloro che hanno sostenuto spese per le rette relative alla frequenza degli asili nido possono 
decidere di non rendere disponibili all'Agenzia delle Entrate i dati di tali spese e dei relativi rimborsi ricevuti, e 
di non farli inserire nella propria dichiarazione precompilata. 

Si parla in questo caso di opposizione, e per esercitarla il soggetti interessato deve utilizzare l'apposito 
modello disponibile sul sito dell'Agenzia delle Entrate, e inviarlo all'Agenzia delle Entrate: 

♦ tramite email, all'indirizzo opposizioneutilizzospeseasilinido@agenziaentrate.it; 
♦ inviando un fax al numero 0650762651. 
L'opposizione può essere effettuata dal 1° gennaio al 28 febbraio di ciascun anno.  
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MODELLO PER OPPOSIZIONE ALL'UTILIZZO DEI DATI 
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PRASSI DELLA SETTIMANA 

LE RISOLUZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
 

Risoluzione n. 14/E del 9 Febbraio 2018 

 

L'Agenzia istituisce il codice tributo "5466" denominato 

“Versamento delle somme per la proroga delle 

concessioni e della titolarità dei punti di raccolta 

regolarizzati". Il codice consente il versamento delle 

somme dovute per la proroga delle concessioni e della 

titolarità dei punti di raccolta regolarizzati riguardanti le 

scommesse su eventi sportivi, anche ippici e non sportivi, 

inclusi gli eventi simulati. 

Risoluzione n. 15/E del 15 Febbraio 2018 

 

L'Agenzia, in ragione dell’introduzione del principio del 

dynamic ticket pricing (prezzo dinamico) per la vendita 

dei biglietti nel settore dello spettacolo, chiarisce che, ai 

fini della determinazione della base imponibile IVA dei 

biglietti omaggio eccedenti il limite del 5% dei posti del 

settore, va considerato il prezzo massimo praticato 

durante la vendita (per la categoria di posti ai quali è 

possibile accedere). 

Risoluzione n. 16/E del 15 Febbraio 2018 

 

L'Agenzia chiarisce che le indennità erogate in 

esecuzione dei contratti di prossimità allo scopo di 

ristorare il lavoratore per la riduzione del salario, essendo 

sostitutive di reddito di lavoro dipendente, devono essere 

tassate secondo l’ordinaria disciplina del Tuir, con 

l’obbligo da parte del soggetto erogante di operare le 

ritenute di legge. 

 

I COMUNICATI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
 

Comunicato del 10 Febbraio 2018 

 

L'Agenzia comunica che con due provvedimenti 

direttoriali sono state fornite le istruzioni per la trasmissione 

telematica dei dati delle erogazioni liberali e delle rette 

per gli asili nido, nonché quelle per l'opposizione all’utilizzo 

dei dati da parte del Fisco per l’inserimento nella 

dichiarazione dei redditi precompilata. 

 

SCADENZARIO 

 
LO SCADENZARIO DAL 16.02.2018 AL 02.03.2018 

 
Venerdì 16 Febbraio 2018 Termine per il versamento dell'IVA dovuta per il mese 

precedente per i contribuenti IVA mensili 

Venerdì 16 Febbraio 2018 Termine per il versamento dell'IVA dovuta per il 

secondo mese precedente per i contribuenti IVA 
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mensili che hanno affidato a terzi la tenuta della 

contabilità a terzi optando per il regime previsto 

dall’art. 1, comma 3, DPR 100/98 

Venerdì 16 Febbraio 2018 Liquidazione e versamento dell'IVA dovuta per il 4° 

trimestre 2017 (al netto dell'acconto versato) da 

parte dei contribuenti IVA trimestrali "speciali" 

soggetti ai regimi di cui all'art. 74, commi 4 e 5, D.P.R. 

n. 633/1972. 

Venerdì 16 Febbraio 2018 Termine per il versamento delle ritenute alla fonte su 

redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo 

corrisposti nel mese precedente 

Venerdì 16 Febbraio 2018 Termine per il versamento delle ritenute alla fonte su 

provvigioni corrisposte nel mese precedente 

Venerdì 16 Febbraio 2018 Termine per il versamento delle ritenute alla fonte su 

contributi, indennità e premi vari corrisposti nel mese 

precedente 

Venerdì 16 Febbraio 2018 Termine per il versamento dell'addizionale regionale 

e comunale all'IRPEF trattenuta ai lavoratori 

dipendenti e pensionati sulle competenze del mese 

precedente 

Venerdì 16 Febbraio 2018 Termine per il versamento delle ritenute alla fonte su 

interessi e redditi di capitale vari corrisposti o 

maturati nel mese precedente 

Venerdì 16 Febbraio 2018 Termine per il versamento delle ritenute alla fonte su 

indennità di cessazione del rapporto di agenzia o di 

collaborazione a progetto corrisposti nel mese 

precedente 

Venerdì 16 Febbraio 2018 Termine per il versamento delle ritenute alla fonte su 

rendite derivanti da perdita di avviamento 

commerciale corrisposte nel mese precedente 

Venerdì 16 Febbraio 2018 Termine per il versamento, da parte dei sostituti 

d'imposta, dell'imposta sostitutiva, dovuta a titolo di 

saldo (al netto dell'acconto versato), sulle 

rivalutazioni dei fondi per il trattamento di fine 

rapporto maturate nell'anno 2017. 
Venerdì 16 Febbraio 2018 Versamento ritenute previdenziali INPS operate dai 

datori di lavoro o committenti dei rapporti di 

collaborazione sulle retribuzioni/compensi corrisposti 

nel mese precedente 
Venerdì 16 Febbraio 2018 Termine per il versamento dell'imposta sugli 

intrattenimenti relativi alle attività svolte con 

carattere di continuità nel mese precedente 

Venerdì 16 Febbraio 2018 Versamento dell'imposta sulle transazioni finanziarie 

("Tobin tax") effettuate nel mese precedente 

(Gennaio 2018) da parte degli intermediari finanziari 

e dei notai che intervengono nelle operazioni, 

nonché da parte dei contribuenti che pongono in 
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essere tali operazioni senza l'intervento di 

intermediari né di notai. 

Venerdì 16 Febbraio 2018 Versamento ritenute operate sui canoni o 

corrispettivi incassati o pagati nel mese precedente, 

in relazione ai contratti di locazione breve (art. 4 

commi 1 e 3 del D.l. 50/2017)  da parte dei soggetti 

che esercitano attività di intermediazione 

immobiliare, o che gestiscono portali telematici 

mettendo in contatto persone in cerca di un 

immobile con altre che dispongono di un'unità 

immobiliare da locare, che nel mese precedente 

abbiano incassato canoni o corrispettivi legati ai 

contratti di locazione breve o che siano intervenuti 

nel pagamento di tali canoni. 

Lunedì 26 Febbraio 2018 Presentazione elenchi INTRASTAT delle cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi rese nel mese 

precedente nei confronti di soggetti UE. 

Mercoledì 28 Febbraio 2018 Dichiarazione mensile e versamento dell’Iva relativa 

agli acquisti intracomunitari registrati nel mese di 

Gennaio 2018 da parte degli enti non commerciali. 
Mercoledì 28 Febbraio 2018 Dichiarazione mensile e versamento dell’Iva relativa 

agli acquisti intracomunitari registrati nel mese di 

Gennaio 2018 da parte degli enti non commerciali. 
Mercoledì 28 Febbraio 2018 Per le imprese di assicurazione, scade il termine per il 

versamento dell’imposta dovuta sui premi ed 

accessori incassati nel mese di Gennaio 2018, 

nonché degli eventuali conguagli di imposta dovuta 

sui premi ed accessori incassati nel mese di 

Dicembre 2017. 
Mercoledì 28 Febbraio 2018 Registrazione della denuncia annuale cumulativa 

dei contratti di affitto di fondi rustici, non formati per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata, posti in 

essere nell'anno precedente (2017).  

Contestualmente alla denuncia deve essere 

presentata l'attestazione di pagamento dell'imposta 

di registro (Mod. F24 elementi identificativi). 

Mercoledì 28 Febbraio 2018 Versamento della 1^ rata bimestrale dell’imposta di 

bollo relativa alla dichiarazione presentata entro il 

31.01.2018. 

Mercoledì 28 Febbraio 2018 Conguaglio, da parte dei sostituti d'imposta, tra le 

ritenute operate e l'IRPEF dovuta sui redditi di lavoro 

dipendente e assimilati e determinazione delle 

addizionali regionale e comunale all'IRPEF. 
Mercoledì 28 Febbraio 2018 Comunicazione annuale dei dati relativi alle forniture 

di documenti fiscali effettuate ai rivenditori e ai 

soggetti utilizzatori di tali documenti nell'anno 

precedente da parte delle tipografie autorizzate alla 
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stampa di documenti fiscali e soggetti autorizzati ad 

effettuarne la rivendita. 

Mercoledì 28 Febbraio 2018 Per i soggetti che erogano mutui agrari e fondiari, 

scade il termine per la comunicazione all'Anagrafe 

Tributaria dei dati, riferiti all'anno precedente (2017), 

relativi alle quote di interessi passivi e relativi oneri 

accessori per mutui agrari e fondiari, che poi 

l'Agenzia delle Entrate utilizzerà per la predisposizione 

della dichiarazione 730 precompilata. 

Mercoledì 28 Febbraio 2018 Per le imprese assicuratrici, nonché le aziende, gli 

istituti, gli enti e le società, già obbligati alla 

Comunicazione all'Anagrafe Tributaria ai sensi 

dell'art. 7 del D.P.R. n. 605/1973, scade il termine per 

la comunicazione all'Anagrafe tributaria dei seguenti 

dati riferiti al 2017: 

♦ per tutti i soggetti del rapporto, i dati relativi ai premi di 

assicurazione detraibili, ai sensi dell'art. 78, comma 25, 

della Legge n. 413/1991;  

♦ i dati e le notizie, relativamente ai soggetti contraenti,  

contratti di assicurazione, ad esclusione dei contratti 

relativi alla responsabilità civile ed all'assistenza e 

garanzie accessorie, di cui all'art. 6, comma 1, lettera 

g-ter) del D.P.R. n. 605/1973.  

Tali dati sono utili all'Agenzia delle Entrate per la 

predisposizione della dichiarazione 730 

precompilata. 

Mercoledì 28 Febbraio 2018 Per gli Enti previdenziali, scade il termine per la 

Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti 

all'anno precedente (2017), relativi ai contributi 

previdenziali ed assistenziali, che poi l'Agenzia delle 

Entrate utilizzerà per la predisposizione della 

dichiarazione 730 precompilata. 

Mercoledì 28 Febbraio 2018 Per le imprese funebri, scade il termine per la 

Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti 

all'anno precedente (2017), relativi alle spese funebri 

sostenute dai contribuenti, che poi l'Agenzia delle 

Entrate utilizzerà per la predisposizione della 

dichiarazione 730 precompilata. 

Mercoledì 28 Febbraio 2018 Per le università statali e non statali, scade il termine 

per la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei 

dati, riferiti all'anno precedente (2017), relativi alle 

spese per la frequenza di corsi di istruzione 

universitaria per ciascuno studente, che poi 

l'Agenzia delle Entrate utilizzerà per la predisposizione 

della dichiarazione 730 precompilata. 

Mercoledì 28 Febbraio 2018 Per i soggetti che erogano i rimborsi relativi alle 

spese universitarie scade il termine per la 
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Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati dei 

rimborsi relativi alle spese universitarie erogati 

nell'anno precedente (2017), con l'indicazione 

dell'anno nel quale è stata sostenuta la spesa 

rimborsata. 

Mercoledì 28 Febbraio 2018 Opposizione da parte degli studenti universitari 

all'utilizzazione dei dati relativi alle spese universitarie 

sostenute nell'anno precedente e ai rimborsi ricevuti 

nell'anno precedente per l'elaborazione della 

dichiarazione dei redditi precompilata. 

Mercoledì 28 Febbraio 2018 Trasmissione al Sistema Tessera Sanitaria, da parte 

degli iscritti agli Albi professionali dei veterinari (e 

delle strutture autorizzate alla vendita al dettaglio di 

medicinali veterinari), dei dati delle spese veterinarie 

sostenute dalle persone fisiche nell'anno 2017 

riguardanti le tipologie di animali individuate dal 

regolamento di cui al D.M. 6 giugno 2001, n. 289, ai 

fini della predisposizione della dichiarazione dei 

redditi precompilata. 
Mercoledì 28 Febbraio 2018 Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti 

all'anno precedente (2017), relativi alle spese 

sostenute dal condominio con riferimento agli 

interventi di recupero del patrimonio edilizio e di 

riqualificazione energetica effettuati sulle parti 

comuni di edifici residenziali, nonché con riferimento 

all'acquisto di mobilio e di grandi elettrodomestici 

finalizzati all'arredo delle parti comuni dell'immobile 

oggetto di ristrutturazione. 

Mercoledì 28 Febbraio 2018 Per banche e Poste Italiane Spa, scade il termine per 

la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, 

riferiti all'anno precedente (2017), relativi alle spese 

per interventi di recupero edilizio e di riqualificazione 

energetica, che poi l'Agenzia delle Entrate utilizzerà 

per la predisposizione della dichiarazione 730 

precompilata. 

Mercoledì 28 Febbraio 2018 Comunicazione, da parte dei soggetti passivi IVA, 

dei dati delle liquidazioni periodiche IVA effettuate 

nel quarto trimestre solare del 2017, da effettuare 

utilizzando il modello "Comunicazione liquidazioni 

periodiche IVA". 

Venerdì 2 Marzo 2018 Versamento dell'imposta di registro sui contratti di 

locazione e affitto stipulati in data 01.02.2018 o 

rinnovati tacitamente a decorrere dal 01.02.2018 

dalle parti contraenti di contratti di locazione e affitto 

che non abbiano optato per il regime della 

“cedolare secca”. 
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Il network professionale 
 

Lo Studio ed il network Polaris è composto da un team di professionisti di talento, con formazione e cultura 
diverse, alto grado di specializzazione, energia, creatività, passione, intraprendenza e onestà chiamati 
quotidianamente al mantenimento di un'elevata qualità dei servizi resi ai clienti, credibilità e reputazione. 
 

Area  
consulenza e 
contenzioso 

tributario 

Area 
amministrazione, 
gestione personale 

e previdenza 

Area  
fisco, contabilità e 

bilancio 

Area  
marketing, 

comunicazione e 
pubbliche relazioni 

Area  
legale e 

contrattualistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott. Paolo Palummo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

p.palummo@studiopalummo.it 

Dott.ssa Giovanna Caraglia 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

personale@studiopalummo.it 

Dott.ssa Katia Medici 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

k.medici@studiopalummo.it 

Dott.ssa Gemma Radassao 

dottore in comunicatore di impresa  
 

info@studiopalummo.it 

Avv. Fabio Palummo 

Avvocato civilista , bancario e giuslavorista 
 

legale@studiopalummo.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Dott.ssa Antonella Palombi 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

compliance@studiopalummo.it 

Dott.ssa Alida Calvo 

dottore in giurisprudenza e consulente di impresa 
 

lavoro@studiopalummo.it 

Dott.ssa Teresa De Ianni 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

t.deianni@studiopalummo.it 

Dott. Angelo Riviezzo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

marketing@studiopalummo.it 

Avv. Roberta Nazzaro 

Avvocato societario e fallimentare 
 

legale@studiopalummo.it 

 
www.studiopalummo.it 

 

per contatti, quesiti, 
reclami e comunicazioni 

 
quesiti@studiopalummo.it 
reclami@studiopalummo.it 

 

 
 

Rag. Angela Zamparelli 
Ragioniera e consulente di impresa 

 

amministrazione@studiopalummo.it 

Dott.ssa Maria Mazzeo 

Dottore in economia e consulente di impresa 
 

paghe@studiopalummo.it 

Dott.ssa Carmela De Guglielmo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

fisco@studiopalummo.it 

Dott.ssa Antonella Paradiso 

Dottore in economia e consulente di impresa 
 

a.paradiso@studiopalummo.it 

 

 

È in scadenza l’abbonamento annuale alla circolare, puoi rinnovarlo al prezzo speciale di € 35,00 iva inclusa a mezzo 
bonifico bancario su: IT 02 F 03111 15001 0000 0000 1021. Per maggiori informazioni: abbonamenti@studiopalummo.it  
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I nostri principali servizi 

   

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contabilità, bilancio e fisco 

Contabilità ordinaria e semplificata e finanziaria 

Bilancio e analisi di bilancio 

Budget e controllo di gestione 

Revisione legale e volontaria 

Consulenza e assistenza fiscale 

Dichiarazioni e denunce fiscali 

Strategie fiscali e tax planning 

Rapporti con gli uffici tributari 

Assistenza tributaria pre-contenzioso 

Patrocinio in contenziosi tributari 

Valutazione aziende e assets, conferimenti, 

cessioni, fusioni, scissioni, trasformazioni  

Gestione e amministrazione del personale 

Elaborazione buste paga e contrattazione 

Consulenza previdenziale e fiscale dipendenti 

Agevolazioni in materia di occupazione 

Welfare aziendale  

Selezione, addestramento e formazione 

Domande di integrazione salariale  

 

Consulenza bancaria e finanziaria 

Consulenza al credito aziendale 

Finanziamenti ordinari e agevolati 

Analisi rapporti bancari e anatocismo 

Scelta piani di investimento 

Tutela e incremento del patrimonio 

Business plan 

Piani di risanamento e ristrutturazione 

Gestione della crisi di impresa  

 

Consulenza aziendale globale 

Scelta del sistema societario 

Gestione passaggio generazionale 

Marketing e strategia d’impresa 

Organizzazione aziendale 

Consulenza manageriale e direzione 

Consulenza per la qualità aziendale 

 Modelli di organizzazione e gestione 

Consulenze tecniche 

Servizi telematici 

Contrattualistica 


